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 Ottava domenica del Tempo Ordinario
 27 febbraio 2022 (IV settimana del Salterio)
	Letture:

Siracide 27,4-7; Salmo 91; 

1Corinzi 15,54-58; 
Luca 6,39-45
	COLLETTA
Dio nostro Padre, che hai inviato nel mondo la Parola di verità, risana i nostri cuori divisi, perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie ma parole di carità e di sapienza. Per il nostro Signore Gesù Cristo...


La prima legge di un albero è la fecondità, il frutto. Ed è la stessa regola di fondo che ispira la morale evangelica: un'etica del frutto buono, della fecondità creativa, del gesto che fa bene davvero, della parola che consola davvero e guarisce, del sorriso autentico. Nel giudizio finale (Matteo 25), non tribunale ma rivelazione della verità ultima del vivere, il dramma non saranno le nostre mani forse sporche, ma le mani desolatamente vuote, senza frutti buoni offerti alla fame d'altri. Invece gli alberi, la natura intera, mostrano come non si viva in funzione di sé stessi ma al servizio delle creature: infatti ad ogni autunno ci incanta lo spettacolo dei rami gonfi di frutti, un eccesso, uno scialo, uno spreco di semi, che sono per gli uccelli del cielo, per gli animali della terra, per gli insetti come per i figli dell'uomo. Le leggi profonde che reggono la realtà sono le stesse che reggono la vita spirituale: la legge profonda della vita è dare. Cioè crescere e fiorire, creare e donare. Come alberi buoni. 





 (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	8.00
	18.00
	
	

	PREFESTIVO
	
	
	16.00
	18.00

	FESTIVO
	8.00
	10.00
	12.00
	18.00

	VESPRI
	sospesi
	
	
	


AVVISI DELLA SETTIMANA
CONFESSIONI: Tutti i giorni feriali dalle 7,45 alle 11.00 e dalle 16.30 alle 18.00. 

(mercoledì e giovedì mattina fino alle 10.30; giovedì e venerdì pomeriggio dalle 17.00; sabato dalle 15.30 alle 19.00). Alla domenica: nell’orario delle S. Messe. 

ADORAZIONE EUCARISTICA: dal lunedì al sabato dalle 8.40 alle 10.00

VIA CRUCIS: Ogni venerdì di Quaresima in basilica, ore 17.30 

CARITAS PARROCCHIALE
Per chiedere ascolto e aiuto: Cell. 389 0524027; smg.caritas@gmail.com. 

Per un sostegno economico: si può fare un’offerta nell’apposita cassetta in chiesa o sul CC. n. 037/045569 intestato a: Parrocchia S. Maria delle Grazie-Caritas parrocchiale - IBAN:
IT42 Y087 2862 5600 0000 0045 569.

Veglia di preghiera

per la pace in Ucraina e nel mondo

Lunedì sera 28 febbraio alle ore 21.00 

in Duomo di Este

2 marzo 2022 - MERCOLEDI’ DELLE CENERI

S. Messe con imposizione delle ceneri alle ore: 8.00, 16.00, 18.00, 20.30;

è giorno di DIGIUNO (dai 18 ai 60 anni compiuti: un solo pasto completo nella giornata) e ASTINENZA da carni o cibi particolarmente costosi (dai 14 anni in su). Offriamo digiuno e astinenza per la PACE, come ci chiede Papa Francesco (vedi più sotto l’appello del Santo Padre).

Il gesto penitenziale delle “ceneri” è segno liturgico che fa parte dei “sacramentali”: «La santa Madre Chiesa ha istituito i sacramentali. Questi sono segni sacri per mezzo dei quali, con una certa imitazione dei sacramenti, sono significati e, per impetrazione della Chiesa, vengono ottenuti effetti soprattutto spirituali. Per mezzo di essi gli uomini vengono disposti a ricevere l'effetto principale dei sacramenti e vengono santificate le varie circostanze della vita (Concilio Vaticano II, SC 60)».

I sacramentali non conferiscono la grazia dello Spirito Santo alla maniera dei sacramenti; però mediante la preghiera della Chiesa preparano a ricevere la grazia e dispongono a cooperare con essa (Catechismo della Chiesa Catt. 1670). 

Il gesto delle “ceneri” esige quindi di essere ricevuto -da battezzati adulti nella fede- come segno di conversione personale, e non può essere considerato un gesto “devozionale” e tantomeno “magico”.
ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO

Si può fare partecipando alla messa quotidiana e domenicale, in famiglia singolarmente o riuniti attorno all’ “angolo bello o della Parola” o sui social. Ogni domenica troverete alle porte della basilica una scheda sulla Parola di Dio per la preghiera personale o di famiglia.
Al venerdì sera, su piattaforma Google Meet con il codice mrg-duar-wnc sul Vangelo della domenica seguente dalle 21.15 alle 22.15. Ogni venerdì sarà collegato un ospite a sorpresa… Si concluderà con la preghiera di Compieta.

 

Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
8° DEL TEMPO ORDINARIO
	27
	8.00
	Def.ti Della Sala Fiorentino; Nalin Maria, Don Melotto, Verdolin Francesca; Olinda Masiero

	
	
	10.00
	Pro Populo; Def.ti Bruno e Fabrizio Permunian; Vascon Angelo e fratelli; Sorrentino Tommaso e Battistella Enzo; Amelia, Ada, Umberto, Luigino, Armando

	
	
	12.00
	Def.ti Bovo Tarcisio

	
	
	18.00
	Def.ti 

	· LUNEDÍ

Feria del Tempo Ordinario
	28
	8.00
	Defti Trivellato Egidio

	
	
	18.00
	Def.ti Zandolin Graziano; Fam. Trentin Sedulio

	· MARTEDÍ

Beata Giovanna Bonomo
	1
	8.00
	Def.ti Giuseppe, Silvia, Padre Natalino, Edi

	
	
	18.00
	Def.ti 

	· MERCOLEDÍ

LE CENERI
	2
	8.00
	Anime del Purgatorio

	
	
	16.00
	Def. ti 

	
	
	18.00
	Def. ti mons. Giovanni Cappello

	
	
	20.30
	Def.ti 

	· GIOVEDÌ
Feria di Quaresima
	3
	8.00
	Def.ti Limena Rita; Antonio e Valentino Baldisserotto

	
	
	18.00
	Def.ti Bellotto Genesio e genitori

	· VENERDÌ
Feria di Quaresima
	4
	8.00
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.

	
	
	18.00
	Def.ti Burchiellaro Moreno

	· SABATO
Feria di Quaresima 
	5
	8.00
	Def.ti Persegato Ugo e Veronese Teresa

	
	
	16.00
	Def.ti Stefano Girardi, Fam. Ebani e Girardi; Santi Gino, Natali Angela; Albertin Armido

	
	
	18.00
	Def.ti Canevarolo Pietro e fam.; Roberto, Luigi, Pietro, Elisa Simonato, Gino, Vittorio Miotto; Fam. Belluco, Fam. Slanzi, Fiocco Maria

	· DOMENICA 
1° DI QUARESIMA
	6
	8.00
	Def.ti Schivo Giovanni, Lino, Agnese

	
	
	10.00
	Def.ti Stellin Gino; Trevisan Aldo e Lina, Ongaro Alessio e Amelia; Gennaro Carlo e Agnese; Gattolin Alessandro

	
	
	12.00
	Def.ti Benefattori della Parrocchia

	
	
	18.00
	Def.ti Seren Ermenegildo e fam.


Appello del Santo Padre Francesco

per la PACE
Ho un grande dolore nel cuore per il peggioramento della situazione nell’Ucraina. Nonostante gli sforzi diplomatici delle ultime settimane si stanno aprendo scenari sempre più allarmanti. 
Come me tanta gente, in tutto il mondo, sta provando angoscia e preoccupazione. Ancora una volta la pace di tutti è minacciata da interessi di parte. Vorrei appellarmi a quanti hanno responsabilità politiche, perché facciano un serio esame di coscienza davanti a Dio, che è Dio della pace e non della guerra; che è Padre di tutti, non solo di qualcuno, che ci vuole fratelli e non nemici. 
Prego tutte le parti coinvolte perché si astengano da ogni azione che provochi ancora più sofferenza alle popolazioni, destabilizzando la convivenza tra le nazioni e screditando il diritto internazionale.

E ora vorrei appellarmi a tutti, credenti e non credenti. Gesù ci ha insegnato che all’insensatezza diabolica della violenza si risponde con le armi di Dio, con la preghiera e il digiuno. Invito tutti a fare del prossimo 2 marzo, mercoledì delle ceneri, una Giornata di digiuno per la pace. 
Incoraggio in modo speciale i credenti perché in quel giorno si dedichino intensamente alla preghiera e al digiuno. 
La Regina della pace preservi il mondo dalla follia della guerra.
(Udienza generale di mercoledì 23 febbraio 2022)

Dal messaggio per la Quaresima 2022 di Papa Francesco

Cari fratelli e sorelle, la Quaresima è tempo favorevole di rinnovamento personale e comunitario che ci conduce alla Pasqua di Gesù Cristo morto e risorto. Per il cammino quaresimale del 2022 ci farà bene riflettere sull’esortazione di San Paolo ai Galati: «Non stanchiamoci di fare il bene; se infatti non desistiamo a suo tempo mieteremo. Poiché dunque ne abbiamo l’occasione (kairós), operiamo il bene verso tutti».

In questo brano l’Apostolo evoca l’immagine della semina e della mietitura, tanto cara a Gesù (cfr Mt 13). San Paolo ci parla di un kairós: un tempo propizio per seminare il bene in vista di una mietitura. Cos’è per noi questo tempo favorevole? Certamente lo è la Quaresima, ma lo è anche tutta l’esistenza terrena, di cui la Quaresima è in qualche modo un’immagine. Nella nostra vita troppo spesso prevalgono l’avidità e la superbia, il desiderio di avere, di accumulare e di consumare, come mostra l’uomo stolto della parabola evangelica, il quale riteneva la sua vita sicura e felice per il grande raccolto accumulato nei suoi granai. La Quaresima ci invita alla conversione, a cambiare mentalità, così che la vita abbia la sua verità e bellezza non tanto nell’avere quanto nel donare, non tanto nell’accumulare quanto nel seminare il bene e nel condividere. (1, continua)
